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LA PRESENTAZIONE

	 Mesi di incontri, spettacoli, attività culturali e animazione, rivolti a bambini, famiglie, studenti, educatori e insegnanti, 
sono stati realizzati dal Laboratorio Regionale Città dei bambini e delle bambine in collaborazione con le scuole cittadine, 
esperti, associazioni ed istituzioni, in funzione dell’evento del Giorno del Gioco, giunto alla sua settima edizione. Il program-
ma è stato elaborato mettendo in campo una progettualità in rete tra il gruppo di ricerca dell’Istituto di Scienze e Tecnologie 
della Cognizione – CNR di Roma, che ha assunto per il prossimo triennio il coordinamento del Laboratorio Regionale Città 
dei bambini e delle bambine, le Scuole del territorio, il Consiglio dei Bambini della città, il Comitato Regionale della Campa-
nia per l’UNICEF e GIONA (l’Associazione Nazionale delle Città in gioco). 
	 La sempre più accesa creatività degli organizzatori si manifesta anche nel tema proposto per quest’edizione: “Il 
Gioco della città che suona …”. Un percorso di proposte che rappresenta “lo spartito” sul quale far scorrere insieme delle 
occasioni educative e culturali. L’impegno dell’amministrazione è di far diventare la città un grande laboratorio formativo, se 
comprendiamo le possibilità di apprendimento e interazione sociale che essa offre, attraverso il coinvolgimento e la parteci-
pazione di varie realtà rivolte all’infanzia, trasformando sempre più la città “a misura di bambino”.

Il Sindaco Domenico Giorgiano

	 E’ con grande piacere ed orgoglio che saluto la VII edizione del Giorno del Gioco che l’Assessorato ha deciso di pia-
nificare anche quest’anno, nonostante il difficile periodo economico. Se Massimo Troisi ed Alighiero Noschese hanno rappre-
sentato il passato glorioso di questa città, il Giorno del Gioco di maggio è l’attualità, che rende unica San Giorgio a Cremano e 
contribuisce a portare il suo nome nel mondo. La peculiarità dell’iniziativa sta proprio in questo: nella capacità di creare quella 
speciale alchimia che fa sì che bambini e adulti, si incontrino e vivano fianco a fianco, lasciandosi travolgere dallo spirito del 
festival, con i suoi ritmi, i suoi giochi, i suoi riti e i suoi protagonisti. Un’idea forte e coraggiosa che una squadra affiatata come 
il Coordinamento Educativo delle scuole cittadine è in grado di dare vita ogni anno: un grande progetto che ha la capacità di 
sviluppare attorno ad una formula colta e accattivante una rete di relazioni e collaborazioni capaci di richiamare partecipazione 

cittadina, l’interesse dei media, il supporto delle istituzioni, l’adesione di grandi artisti e compagnie. Con la 
speranza che l’inizitiva possa ancora continuare secondo le linee programmatiche dell’assessorato 

che rappresento invito tutti i cittadini a scendere a piedi e a ricreare ovunque momenti di gioco.                             	
			                L’Assessore alla Scuola, Infanzia e Gioco Luigi Bellocchio

disegno di 
Francesca Cozzolino 
(II Circolo Didattico)
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LA PRESENTAZIONE

IL GIOCO DELLA CITTÀ CHE SUONA ovvero I SUONI DELLA CITTÀ CHE GIOCA
	 Questo è il tema che si è dato alla settima edizione del Giorno del Gioco di San Giorgio a Cremano, con l’intento 
di recuperare l’antico tempo mentale del sostare e del creare, del giocare e suonare, del camminare umano (non con la 
velocità dell’automobile). L’obiettivo è quello di ridare ai cittadini, bambini, adulti e anziani, ma anche ai musicisti e agli artisti 
in genere che parteciperanno all’evento, una “vita da strada”, un fare pubblico in uno spazio aperto, un fare che coinvolge 
socialmente e che ragiona in termini di cooperazione e condivisione, un fare all’interno di luoghi urbani, come fossero grandi 
“casse armoniche” che vibrano quel “gioco” artistico musicale che, solo attraverso atti di aggregazione possono rendersi 
fortemente motivati sul piano pubblico e sociale. Si tratta di ridare quel diritto di cittadinanza al gioco, alla musica e all’arte 
che, sempre più, viene sostituito dalla grande tecno-ideologia delle strade elettroniche e multimediali, che offrono a tutti noi 
migliaia di strade e piazze, ma che poi in nessuna di queste ci permette di incontrarci realmente con gli altri in quel grande 
e vitale corpo a corpo relazionale, che si accomuna nell’antico intento di stare insieme, di divertirsi, per condividere un atto 
sociale, fatto per noi, da noi, con noi. Di questi tempi sentirsi pedoni in sosta o in movimento vuol dire assumere la posizione 
di chi vuol rivendicare una città con quel senso di pubblica accoglienza che va scomparendo a poco a poco, per dare 
“ricovero” non all’uomo ma alle automobili ed ai centri commerciali. Una città che gioca e che suona, che 
gioca suonando, che suona giocando, è una città dove la relazione musica-gioco-città sia feconda non 
solo di eventi piacevoli e gratificanti, ma anche di uno sviluppo culturale, sociale, economico che 
possa favorire lo star bene con se stessi e con gli altri. 
	 Siamo alla settima edizione di una iniziativa che cerca di coinvolgere tutti i cittadini, pic-
coli e grandi che, ormai, la sentono come propria. Ogni anno c’è la curiosità di capire, all’esor-
dio della manifestazione, quali saranno le particolarità di questo appuntamento sempre nuovo 
e sempre uguale a se stesso. È un po’ come sfogliare, con ritrovato piacere, le pagine del 
nuovo libro di un autore che abbiamo imparato a conoscere e ad amare. “IL GIORNO DEL 
GIOCO” di San Giorgio a Cremano è sempre più vissuto come un grande appuntamento da 
vivere, un giorno speciale dedicato al gioco, come mezzo di espressione, comunicazione e 
incontro tra adulti, giovani e bambini. Le scuole della città, per l’occasione, si sono preparate 
durante l’anno scolastico all’evento e dedicheranno la mattinata al gioco all’aperto.

 Il Coordinatore Francesco Langella
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GEMELLAGGIO CON IL VENEZUELA 

Mercoledi 16 Maggio alle ore 10 presso il Parco di Villa Bruno 
si conclude lo scambio culturale con il Venezuela attraver-
so il gioco la musica e la danza con lo scopo di: favorire la 
conoscenza reciproca, valorizzare le differenze attraverso il 

gioco, recuperare e sperimentare i giochi tradizionali, sviluppare le 
capacità di cooperazione e di accettazione reciproca nell’interazione. L’iniziativa di gemellag-

gio, organizzata dall’associazione Alma Latina, prevede: un incontro ludico musicale con 
Alvaro Jose’ y su Tipica, la dimostrazione del gioco del Ki Kin Ball, il Ballo FolKloristico 
Venezuelano Ballo de Joropo con Julia ed infine assaggio di un prodotti tipico: il Succho 
de tamarindo.

SOLIDARIETA’ E INTERCULTURA

Uniti per i Bambini: “VOGLIAMO ZERO”
“IL GIOCO DELLA DANZA” 
in collaborazione con l’Associazione V. I. P.

I GIORNO DEL GIOCO è anche solidarietà. Il mese di maggio sarà il mese dell’SMS Vogliamo Zero voluto dall’UNICEF che 
coinvolgerà i volontari di tutta Italia. Ogni giorno muoiono 22.000 bambini per cause prevenibili. Bambini che vivono nelle zone 
più povere del mondo e restano indietro nella corsa per la vita. L’UNICEF lavora per porre fine a queste morti. Salvare le vite dei 
bambini è possibile, possiamo farlo con l’aiuto di tutti. Il numero dell’SMS è 45505, attivo dal 7 al 28 maggio 2012, del valore di 

2 euro attraverso sms da mobile e chiamata da fisso, e l’importo intero andrà devoluto all’UNICEF. Il 27 maggio 2012 ore 9.30 in 
Villa Bruno ci sarà una mobilitazione a favore di “VOGLIAMO ZERO” attraverso l’iniziativa “IL GIOCO DELLA DANZA”. Vari gruppi 
di ragazzi, provenienti da varie scuole di danza si esibiranno sul palco di Villa Bruno non per fronteggiarsi ma per mostrare come 
attraverso il movimento del corpo si possa acquisire la consapevolezza delle proprie espressioni emotive e comportamentali sotto 
forma di gioco. Danzare è comunicare, danzare è divertirsi, danzare è giocare, danzare è essere tutti uguali. La manifestazione 
che vedrà la partecipazione di un’ospite d’onore, sarà collegata all’iniziativa del Giorno del Gioco e sarà, un’opportunità di racco-
gliere fondi a favore della campagna di sensibilizzazione dell’UNICEF “VOGLIAMO ZERO”, in collaborazione con con l’A. S. D. V. 
I. P. (Vado In Palestra) e l’A.P.S. PARAM.BA. (PARAMetro BAmbini). http://www.unicef.it/web/vogliamozero/no.
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I LABORATORI

Dal 9 al 18 maggio 2012 “MAMMA DI TERRA”
A cura della Compagnia Il Melarancio di e con Tiziana Ferro e Vanni Zinola

Laboratorio/spettacolo riservato alle scuole dell’infanzia cittadine su 
prenotazione

Cosa può insegnarci la pancia del mondo? Si gonfia, respira, crea spazi, 
incuriosisce, spaventa. I bambini si siedono sulle soffici pieghe del tetto 
del mondo, accolti all’interno di una Caverna Cappella. Un rito ancestrale, 
preannunciato dal battito vitale della dea-natura, li attende. Un gioco pro-

piziatorio e iniziatico, la scoperta della meraviglia che si cela dietro le apparenze, 
si compie all’interno di un luogo magico e suggestivo.
	 Dentro la Caverna Cappella si ricrea quel dialogo arcaico, fatto di sapien-

za e di continue scoperte, che regola il rapporto fra l’Uomo e la Terra, la quale gli 
dà il nutrimento indispensabile alla sopravvivenza. E’ un dialogo che per ogni 
bambino si configura come il naturale passaggio dalla relazione intima 
con la madre che lo ha cresciuto nel grembo all’apertura verso uno 
scenario più vasto fatto di interazioni con la realtà circostante e di 
scoperte di nuove pressanti esigenze: nutrirsi, crescere, trovare 
un posto al proprio fragile corpo. Un passaggio dalla piccola 
madre individuale alla grande madre collettiva, che tutti nutre, in 
un rapporto di dialogo, di dipendenza e sfruttamento ...
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Lunedì 14 maggio 2012 ore 10.00  Parco Villa Bruno 
Apertura del Giorno del Gioco

I            LGIOCO DELLA CITTÀ CHE SUONA ovvero I SUONI DELLA CITTÀ CHE GIOCA. Con questo titolo s’inau-
gura la VII edizione del Giorno del gioco, che darà importanza al suono come elemento rivelatore di abitudini 
sociali, di peculiarità culturali, in grado di fornire un ritratto personale ed originale della città e dei suoi abitanti. 
Gli spazi dove si suona, si canta si balla si gioca diventano sempre più i luoghi dell’incontro, dell’integrazione 

dello scambio interculturale valorizzando le differenze L’appuntamento è all’arena Viviani di Villa Bruno dove si 
svolgerà la dichiarazione di apertura degli eventi con una grande coreografia guidata dal gruppo dell’Associazione 
V.I.P. (Vado In Palestra) di San Giorgio a Cremano che coinvolgerà vari gruppi di ragazzi delle scuole cittadine e 
con la presentazione della sigla/canzone, unica ed esclusiva, appositamente creata per Giorno del Gioco.

L’INAUGURAZIONE

Avanti coraggio
come sempre a maggio
c’è una giornata
dedicata a noi
A, bi, ci,
è il secondo mercoledì
e non tutti sanno che
il compleanno del gioco è
Gioco, giochi, gioca insieme a noi
a, e, i, o, u, dai gioca anche tu!
Sull’aiuola, sulla strada
con la musica che guida
con i nonni con la tua famiglia
Gioca ! Gioca! Gioca ! Gioca!
Su le mani più su
E balla questo ritmo
ritmo ritmo ritmo
Su le mani un po’ più su
Dai balla questo ritmo
ritmo ritmo ritmooo

Non è cosa da poco
oggi è la festa del gioco
E se a giocar siamo in tanti
giocheremo tutti quanti.
Giocare è troppo bello:
giochiamo a scuola col bidello,
giochiamo in strada senza 
l’auto
vedremo bimbi col fl auto.
Gioco, giochi, gioca insieme a noi
a, e, i, o, u, dai gioca anche tu!
Sull’aiuola, sulla strada
con la musica che guida
con i nonni con la tua famiglia
Gioca ! Gioca! Gioca ! Gioca!
Su le mani più su
E balla questo ritmo
ritmo ritmo ritmo
Su le mani un po’ più su
Dai balla questo ritmo

ritmo ritmo ritmooo
Questa è la giornata del gioco 
ragazzi
oggi non si fa altro che giocare!
Sull’aiuola, sulla strada
o dove più ti aggrada
I bambini dovrebbero avere 
per giocare
lo stesso spazio che hanno le
macchine per parcheggiare
E quindi oggi gioca gioca e 
soprattutto
gioca insieme a noi
Su le mani più su
E balla questo ritmo
ritmo ritmo ritmo
Su le mani un po’ più su
E batti questo ritmo
ritmo ritmo ritmooo

La siglia ideata per il 
GIORNO del GIOCO 

Testo di Cristina D’Avena 
e Beppe Stanco
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GLI EVENTI

Lunedì 14 maggio 2012 ore 11.00 
Parco Villa Bruno - Teatro Viaggiante presenta
“LA FAMIGLIA MIRABELLA”

Il Teatro Viaggiante si presenta: mamma e papà sono attori saltimbanchi e quindi via di piazza in piazza con tutta 
la famiglia unita al seguito. Il teatro è travolgente, i bambini non resistono all’impulso, si lasciano prendere dal 
vortice di spettacolo. Un’ora di allegria e sana semplicità, con la maestria di chi del teatro di strada ne ha fatto il 
suo unico mestiere. 

	 Da lontano arriva in piazza una carovana di molte ruote, una comoda bicicletta olandese con carretto e tre 
monocicli di svariate misure: una volta tutto a posto ha inizio lo spettacolo. Il bradisismo che c’è in questa famiglia 
trasforma la giocoleria in risate e applausi, i numeri sono semplici, senza rete di protezione. Il linguaggio universa-
le, grazie all’arte madre di Elisabetta ed Edoardo: il mimo. Poi a seguire acrobatica ed equilibrismo con mamma e 
papà, tra virtuosismi e clownerie, coreografie ed energia travolgente, Martin Matilde e Mael, non si sa chi 
è il capo comico e riescono a conquistare tutti con i loro sorrisi. E ancora numeri impossibili 

e incredibili, arte e agilità e un pizzico di magia di grande 
coinvolgimento per il pubblico di ogni età. 
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Lunedì 14 maggio 2012 ore 16.00 

CUNTOFONIA IN CITTÀ
ore 18.00 Biblioteca di Cultura Vesuviana di Villa Bruno

“IL MARCHESE CAGLIUSO 
ovvero IL GATTO SENZA GLI STIVALI”

In colIaborazione con le scuole superiori di secondo grado si organizzerà 
una staffetta di racconti. Dalle ore 16.00 in alcuni luoghi della città si attivano 
dei “raccontatori” di storie. In questo modo sarà possibile con una semplice 
operazione creare a macchia di leopardo in alcune zone urbane un abbas-

samento dell’inquinamento acustico. L’evento CUNTOFONIA terminerà nella 
biblioteca di Villa Bruno dove alle ore 18.00 si svolgerà il racconto “IL MARCHE-
SE CAGLIUSO ovvero IL GATTO SENZA GLI STIVALI” tratto da “LU CUNTO 
DE LI CUNTI” di G.B. Basile.
	 Un linguaggio fresco, pieno di sorprese e atmosfere musicali che un narra-
tore/attore e due abili polistrumentisti ricreano proponendo singolari scenografie 
sonore. Chi è il misterioso Marchese Cagliuso che dona cacciagione e pesce 
pregiato al Re tramite il suo servo, un felino dalla parlantina facile? Una gatta 
che farà la fortuna del suo povero padrone, il disgraziato Pippo, che in eredità 

dal padre non ebbe nemmeno un semplice crivello? Bisogna avere orecchie per ascoltare e mani per battere il ritmo, per 
saperlo, lasciandosi trasportare dal racconto e dall’incanto della musica dal vivo che immergerà lo 

spettatore nel mondo ruvido e coloratissimo del “Il Marchese Cagliuso, ovvero, il gatto senza gli 
stivali”. 

E’ grazie ai contrappunti di narrato e canto, melodie e buffi effetti prodotti da strumenti fatti di 
oggetti reinventati, che si potrà scoprire l’ingegnoso piano della gatta per riscattare il suo 
padrone. Pippo, povero contadino, viene trasformato dalla gatta furba e dalla credulità di 
un re in un potente marchese. Basterà tutto questo per fare la felicità di un uomo? Que-
sta gatta non ha bisogno di stivali per farci viaggiare molto, molto lontano…

GLI EVENTI
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GLI EVENTI

  Martedì 15 maggio 2012 ore 18.00 - Villa Falanga

  “IOCUS” a cura di TOPINKA alias Roberta Bagni

L’esser lieti alla vita si consacra in questo attimo del qui e ora come eterno festeggiamento 
e ringraziamento alla vita. Il gioco, base centrale dell’apprendimento, viene spesso dimen-
ticato negli adulti e così ecco, io gioco, tu giochi, noi giochiamo, il corpo viene danzato 
dallo spazio e per un attimo si prende quasi beffa, per effetto dei contrasti, dei tempi veloci, 

degli “uomini grigi di Momo” che spesso noi tutti siamo costretti a subire per non rimanere fuori da 
questa “giostra contemporanea”, la quale, per il momento, tanto giocosa non è; per scagliare quel 
lampo nel pensiero sul fatto che ognuno di noi ha il diritto di riprendersi il proprio tempo, il proprio 
giocare, le proprie memorie e con esse i propri ricordi emozionali, nutrimento delle nostre radici, 
del nostro dna. Le memorie più vivide sono spesso quelle sonore. 
	 Quante volte ascoltando un particolare suono ci siamo imbattuti come in 
un “flash back” in un ricordo lontano pieno di vivida e calorosa emozione nel 
presente? L’inquinamento acustico attuale ci ha abituati ad un “surplus” 
sonoro ed ha in parte cancellato quel gusto nel percepir rumori e suoni 
e ci tiene tesi come corde di violino, disposti ad accettare l’inaccet-
tabile per qualsiasi forma vivente. La perfomance di danza/teatro 
di Topinka ci invita a riprendere i nostri suoni, godiamoci della 
buona musica, dei buoni rumori. Per un attimo ritorniamo al vivere 
il gioco che è puro apprendimento, da 0 a 99 anni, chissà mai 
che non serva a risvegliare i nostri sensi assopiti! Con un corpo 
che avanza molto lentamente concentriamoci, rilassiamoci ed 
apriamo le porte della percezione così da poter diventare noi 
stessi, per un attimo, gioco. Viviamo insieme le sensazioni del rito 
ma anche del contemporaneo, storie di oggi come di tanto tempo 
fà per ricollegarci con le nostre memorie ed i nostri antenati.
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GLI EVENTI

Martedì 15 maggio 2012 ORE 19.00 - Villa Falanga

“DESTINAZIONE LUNA”
a cura dell’Associazione Maghi Incartati 
nella persona di Elena Manni

Un viaggio immaginario verso la luna...
La protagonista, che sembra uscita da un film muto, mette in scena la 
sua visione della vita, in uno spazio onirico in bilico fra terra e cielo. Il 
nostro mimo dell’aria, romantico e demodée, a cavallo di strane bici-

clette, mette in scena le sue avventure tra il surreale e il comico, introducen-
dole con dei  cartelli come nella miglior tradizione della pantomima classica...
il tutto sotto lo sguardo paziente della Luna. Lo spettacolo Destinazione 
Luna nasce dall’incontro di diverse tecniche espressive: in un entusiasmante 
trasformismo aereomusicale, s’incontrano la spettacolarità delle evoluzioni 
aeree su tessuto e cerchio, la poesia del mimo, la comicità della clownerie, la 
magia e la forza di una musica trascinante che sostituisce le parole. Desti-
nazione Luna è uno spettacolo raffinato, unico, divertente, per un pubblico di 
tutte le età. Lo spettacolo trasformera lo spazio di Villa Falanga colorandolo 
di tinte magiche e atmosfere indimenticabili.
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AUTO FERME

Mercoledì 16 maggio Ore 9.00-13.00
LA CITTÀ CHIUSA AL TRAFFICO SI METTE IN GIOCO

Su iniziativa del Comando di Polizia Municipale, anche il Comune di San 
Giorgio a Cremano ha aderito alla manifestazione nazionale, promos-
sa da FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta), denominata 
“BIMBIMBICI”. In concomitanza con l’evento del Giorno del Gioco, 

le strade del centro cittadino chiuse al traffico consentiranno ai giovani ed 
ai bambini di trascorrere anche una giornata in bicicletta, con una pedalata 
comune. mirata ad incentivare l’uso quotidiano della bicicletta, un’occasione 
di festa e di partecipazione popolare ma anche un modo per sottolineare 
come una mobilità alternativa ed ecocompatibile può essere effettivamente 
realizzabile. L’iniziativa vuol proporre la bicicletta come la vera city-car, come 
il mezzo più silenzioso, più economico, più salutare e proba-
bilmente più veloce per la mobilità urbana. Il “popolo” di 
Bimbimbici è costituito da tutti coloro (grandi e piccini) 
che amano la bicicletta, la natura e desiderano vi-

vere in un mondo dove le macchine lascino spazio 
alle bici, lo smog all’aria fresca, la frenesia alla lentezza. Lungo Via Manzoni ci sarà un 

percorso ciclabile organizzato dalla Polizia locale in collaborazione con il Laboratorio Regiona-
le Città dei bambini e delle bambine che comprende esperienze pratiche di educazione stra-
dale.  A tutti i partecipanti verranno rilasciati: la patente di bicicletta (che troverai sulla coperti-
na e sarà timbrata dal Comando di Polizia Municipale), un attestato di partecipazione, succhi 
di frutta, bandierine, segnalibri ed opuscoli da colorare, in ricordo della giornata trascorsa.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi ai seguenti numeri: 
Polizia Municipale 0815654234  (ref. Dott.ssa Fabiana Briganti) 
Laboratorio Città dei bambini  0812565045  (ref. Dott.ssa Lia Farina)
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Dalle ore 9.00 alle 13.00 la città chiusa al traffico si mette in gioco: animazioni, musica, laboratori e giochi. 
Gli appuntamenti ricreativi si svolgeranno secondo un programma, elaborato mettendo in campo una 
progettualità in rete tra il Laboratorio Regionale Città dei bambini e delle bambine, le scuole del territorio ed 
alcune associazioni:

EVENTI 16 MAGGIO

“LUDOBUS ARTINGIOCO” 
curato dalla coop. Soc. Progetto Uomo
Le strade, le ville, le aree verdi, quali luoghi di ‘giocose e sono-
re rappresentazioni’ per scoprire, in chiave ludica, la magia del 
mondo del circo, lo spazio d’incanto, il regno dell’impossibile, il 
luogo della valorizzazione delle diversità.

“SUONARE LA CITTA’” 
curato dal Gruppo “Tetraktis Percussioni” 
Ogni oggetto ha un suono, bello o brutto, ma sempre interes-
sante. Ogni luogo, all’aperto o al chiuso, diventa un parco stru-
menti con il quale i percussionisti di Tetraktis elaborano musi-
che ritmico-melodiche di varia ispirazione (classica, pop, rock, 
etnica, ecc).

“CARILLON” a cura della Compagnia ITALENTO
Un pianoforte meccanico con ruote e motore vagherà sulle note 
della musica guidato da un settecentesco pilota mentre una eterea 
ballerina danzerà sulle punte come in un vero Carillon d’altri tempi. 
Lo spettacolo ha una sola pretesa : lasciare 

un romantico ricordo 
nel cuore degli 

spettatori.

“DISEQUILIBRI MUSICALI” 
curato da “I Dui Stradivari” (Mario Levis, Gianluca Marra)
Melange in chiave clownesca di arti circensi e musica dal vivo. 
Un musicista perfezionista (Ludwig, il bianco) per accingersi a 
suonare il violino chiama in aiuto il suo maldestro assistente 
(Lebuwsky, l´augusto). Semplici azioni si trasformano in modo 
naturale e senza forzature, in un crescente susseguirsi di gags 
ed equivoci che sfociano in passing di clave, suonate di violino 
su alti monocicli, leggii in equilibrio e finale con passing di torce 
a due metri di altezza che delira in una canzone conclusiva con 
violino e tamburello.

“CIRCO IN SCATOLA’” 
a cura di Piccolo Nuovo Teatro
Due vecchi artisti ormai in declino, complice la crisi 
dello spettacolo, si ritrovano clochard. La loro casa 
sono le stelle, gli attrezzi di scena dei frugali rifugi per 
la notte, la grande scatola che contiene gli attrezzi il 
loro giaciglio. Lo spettacolo inizia con il risveglio mat-
tutino dei due artisti, che, come tutti i giorni, propongo 

ritualmente la loro esibizione.  Ma tra di loro c’è un rapporto di amore e 
odio, manifestato da boutade, lazzi e scherzi che porteranno in un finale 
comicamente tragico. Dall’acrobatica alla giocoleria, dall’acrobadance fino 
ad un’esibizione di danza aerea su un portico autoportante, lo spettacolo si 
muove in una drammaturgia di gag mimiche che diverte e coinvolge con-
tinuamente il pubblico. Nel teatro di strada tutto è amplificato: l’architettura 
degli spazi aperti si fonde con scenografie e macchine sceniche che non 
vogliono nascondere lo spazio circostante, ma cercano di valorizzarne i 
dettagli.
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SERATA FINALE

Mercoledì 16 maggio  Ore 21.00
spettacolo finale 
“I SUONI DELLA FANTASIA”

Uno spettacolo di altissimo livello artistico ricco di emo-
zioni che manifesta il modo di lavorare del Laboratorio 
Città dei bambini e delle bambine, che è anche lo 
spazio che “accoglie” per “misurarsi” attraverso una 

“progettualità in rete”. Un vero e proprio happening studiato 
attraverso lʼutilizzo di diversi artifici scenici e teatrali (Danza 
Aerea, Acrobatica, Trampoli, Musica dal vivo, Effetti Sonori dal 
Vivo, Danza ed Effetti Pirotecnici). La scena, attraverso i suoni 
e la fantasia di chi li ascolta, si trasforma e prende 
vita dando luogo a situazioni fantastiche. Un 
luogo dove realtà e sogno si fondono in 
un unico scenario. Una straordinaria 
e unica serata che prevede un garn 
galà di artisti che si susseguiranno 
sulla scena con lo sfondo di effetti 
pirotecnici e unʼesplosione di 
Kabuki finali con la partecipazione 
di: ATMO, Duo Figaro, Il Consiglio 
dei bambini, ITALENTO, Gruppo 
Danza dell’Associazione V.I.P., 
Mario Levis, Mundu Rua, Paren-
te, Piccolo Nuovo Teatro, Tetraktis 
Percussioni, Topinka.
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LE SCUOLE

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE REALIZZATA CON I BAMBINI

Nell’ambito del progetto del GIORNO DEL GIOCO il Laboratorio Regionale Città dei bambini e delle bambine, come ogni anno, ha 
promosso un’iniziativa per la realizzazione di progetti creativi ed originali da utilizzare per la campagna di comunicazione finaliz-
zata a favorire una diffusa sensibilità verso il diritto dei bambini al gioco. Più di mille i progetti presentati dai ragazzi delle scuole, 
molti dei quali riguardanti il tema scelto per la VII edizione. Ringraziamo tutti quelli che hanno inviato i loro disegni creativi ed 

originali contribuendo alla realizzazione sul sito www.cittabambini.it di una grande mostra virtuale, che, nel mese di marzo, è stata visitata 
da 1.300.000 contatti con una media giornaliera di 42.000, come risulta dalle statistiche del sito web, evidenziando le grandi aspettative 
nei confronti di questo importante evento. Ecco i disegni che sono stati maggiormente votati per il logo e lo slogan della VII edizione della 
manifestazione.

I Circolo Didattico
II Circolo Didattico III Circolo Didattico IV Circolo Didattico

S.M.S. G. Massaia

Ist. Comp. De Filippo S.M.S. G. Dorso

S.M.S. G. Marconi

Rumorosamente
Fai attenzione 
ai suoni naturali,
non far 
confusione con 
i rumori artificali.
Libera la mente
dai frastuoni 
della gente
Metti in gioco 
le emozioni
Ascolta bene 
tutti i suoni
E se senti 
un gran baccano
Corri in fretta, 
a San Giorgio 
a Cremano
Ist. Comp.
E. De Filippo
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